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L'«Eridania» insiste, licenzia 500 
operai e chiude tra fabbriche 
Neanche l'incontro di ieri svoltosi al Ministero del Lavoro è servito a sbloccare la trattativa - Respinta dalla 
società un'ipotesi di mediazione da parte del sottosegretario - La latitanza del governo - Le iniziative di lotta 

/ cassintegrati 
Fiat s'incontrano 
con la CEI 

ROMA — Un incontro forse 
un po' formale, ma non per 
questo meno utile. Ieri matti» 
na una foltissima delegazione 
di operai in cessa integrazione 
della Fiat, accompagnati dai 
segretari della Firn Piemonte* 
se, si sono incontrati con i rap
presentanti della Commissio
ne Episcopale. Al segretario 
della Cei e al responsabile del-
la Pastorale del Lavoro, i di
pendenti Fiat sospesi hanno 
raccontato la loro difficile ver
tenza, i problemi che si pongo
no a chi è costretto a restare 
mesi e anni lontano dalla pro
duzione. Il segretario della Cei 
ha espresso la sua preoccupa
zione per questo drammatico 
problema sociale. 

ROMA — L'Erìdania insiste. 
Neanche l'incontro di ieri al 
Ministero del Lavoro è servi
to a far tornare indietro la so
cietà dai suoi propositi di 
smobilitazione. Cosi, nono
stante una proposta di me
diazione del sottosegretario, 
onorevole Crecco — proposta 
non certo risolutiva della dif
fìcile vertenza, ma solo (tran
sitoria! — l'Eridania ha con
fermato in tutto e per tutto il 
suo piano che prevede la 
chiusura di quattro zuccheri
fici e il licenziamento di cin
quecento operai. Da un gior
no all'altro, insomma, l'atti
vità produttiva dovrebbe es
sere sospesa negli stabili
menti di Bando d'Argenta, 
Ceggia, Ficarolo e Jolanda di 
Savoia. L'unica a restare in 
attività sarebbe la fabbrica di 
Mezzano. 

L'atteggiamento del più 

importante gruppo saccarife
ro italiano è una evidente 
«sfida — come scrive in un 
lungo comunicato la federa
zione unitaria dei lavoratori 
alimentaristi — al governo, 
alle Regioni, al sindacato e ai 
produttori bieticoli». Provo
catoriamente la società, in
contro dopo incontro, tratta
tiva dopo trattativa ha sem
pre respinto tutte le ipotesi 
di soluzione della vertenza. E 
in questo atteggiamento osti
nato ha trovato un implicito 
sostegno nei ritardi, nella la
titanza fino a ora dimostrati 
dal governo, in particolar 
modo dal presidente del Con
siglio e dal ministro dell'A
gricoltura. 

Il giudizio negativo sull'o
perato del governo Fanfani 
resta nonostante il timido in
tervento tentato alla riunio
ne di ieri dal sottosegretario 

al dicastero del Lavoro. L'o
norevole Crecco ha proposto, 
per sbloccare la trattativa, di 
ricorrere alla cassa integra
zione straordinaria — ovvia
mente in questo caso l'Erida
nia dovrebbe ritirare i cin
quecento licenziamenti — e 
di mantenere in attività tre 
delle cinque fabbriche del 
gruppo. Ma anche questa so
luzione (temporanea! valuta
ta (negativamente* dal sin
dacato e dai rappresentanti 
delle Regioni presenti alla 
trattativa, è stata respinta 
dalla società. E come se non 
bastasse, subito dopo l'incon
tro al Ministero, l'Eridania 
ha diffuso un comunicato ar
rivando addirittura ad accu
sare le organizzazioni dei la
voratori di (indisponibilità» 
all'accordo. 

La chiusura delle quattro 
fabbriche di trasformazione 

avrà ripercussioni non solo 
sui livelli d'occupazione in 
regioni già duramente colpite 
dalla crisi, ma mette in dub
bio la stessa sopravvivenza 
del comparto bieticolo-sacca-
rifero, con danni incalcolabili 
per l'agricoltura. In gioco in
somma c'è un intero settore 
della nostra economia pro
prio per questo la Filia ha de
ciso di rispondere con fer
mezza alle provocazioni a-
ziendali: ci sarà l'occupazio
ne delle fabbriche, ci saranno 
cortei, «presidi», incontri con 
i produttori, ci saranno as
semblee con i partiti e le isti
tuzioni locali. Ancora, sono in 
programma riunioni con le 
prefetture e, se la situazione 
non dovesse sbloccarsi in po
co tempo, la federazione uni
taria di categoria sta studian
do la possiblità di una mani
festazione nazionale a Roma. 

«Subito raccordo per il gas algerino» 
La Conferenza internazionale di Palermo indetta dai sindacati dei due paesi - Un'intesa fra Federazione 
unitaria e Ugta per sviluppare l'iniziativa sulla cooperazione economica - Òggi «faccia a faccia» tra ministri. 

Slittano a fine 
mese le trattative 
per gii statali e 
gli enti locali 
Una faticosa giornata di incontri per cercare 
di sbloccare la vertenza dei parastatali - Riu
nione informale per i dipendenti dei ministeri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sindacati Italiano e 
algerino (federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ed Union general des tra-
vailleurs algeriens) hanno siglato ie
ri a Palermo un accordo operativo 
per sviluppare iniziative comuni per 
la cooperazione economica tra i due 
Paesi, a partire dall'occasione del 
contratto per la fornitura del meta
no, del quale si sollecita una celere 
soluzione. L'accordo ha siglato la 
prima giornata di una conferenza in
ternazionale che le organizzazioni 
dei lavoratori italiana ed algerina 
hanno organizzato nel capoluogo si
ciliano, e che prevede per oggi un in
teressante faccia a faccia tra 1 mini
stri italiani al commercio estero e al 
Mezzogiorno (Oaprla e Signorile) e 11 
ministro algerino alla energia Belka-
cem Nabl. 

Ieri hanno parlato 1 dirigenti sin
dacali, che hanno sottolineato in una 
affollatissima conferenza stampa 1' 
importanza politica dell'intesa. I lea-
ders dell'UGTA algerina, Ocab, Se-
ghmer, Belhouchet, hanno ricordato 

come tale convergenza si sia realiz
zata a conclusione di una serie di in
contri con la federazione unitaria, 
che hanno rivelato comunanza di 1-
dee su un obiettivo di fondo: l'instau
razione di una «cooperazlone multi
forme, rinnovata e stabile, recipro
camente conveniente, tra Italia ed 
Algeria». Non solo, e non tanto, dun
que, «semplici accordi commerciali». 
Ma un contributo alla creazione di 
un «nuovo ordine economico inter
nazionale», per un determinante 
«fattore di pace tra i popoli mediter
ranei». 

«Vogliamo realizzare — hanno 
detto i dirigenti sindacali algerini e 
italiani (per la federazione unitaria 
partecipano al convegno Luciano 
Lama, Eraldo Crea della CISL e Wal
ter Oalbusera della UIL) — un'espe
rienza originale e un esemplo per 
tutti i paesi mediterranei e per l'in
staurazione di una vera pace». SI può 
e si deve partire dal metano: l due 
sindacati affermano In una dichia
razione congiunta che l'entrata in vi

gore dell'accordo governativo sul 
gas rappresenta la via più sicura per 
accelerare tale nuova cooperazione. 

Ed anche in termini tecnici hanno 
dimostrato, cifre alla mano, come ta
le Intesa consentirebbe di estendere 
la cooperazione alla ricerca, alla spe
rimentazione e produzione di nuove 
utilizzazioni del metano, per la loro 
applicazione ai settori dell'agricoltu
ra, della alimentazione e del traspor
ti. E, oltre, s'aprono condizioni nuove 
per cooperare nell'uso di altre mate
rie prime, nell'edilizia, l'agricoltura, 
l'Industria pesante e leggera, Idrauli
ca, formazione professionale. Un co
mitato sindacale misto si è Incarica
to di sviluppare le iniziative. 

L'importanza dell'intesa sindacale 
sta appunto qui, ha detto Luciano 
Lama, che è Intervenuto nel pome
riggio. Nel fatto cioè che 1 sindacati 
offrono cosi alle forze economiche, 
sociali e istituzionali dei due paesi 
una concreta proposta di cooperazio
ne economica. Il contenzioso sul gas 
è costato carissimo all'Italia, che fi

no all'81 sviluppava consistenti e 
fruttuosi interscambi con l'Algeria. 
Ora il contratto sul metano rende
rebbe disponibili vaste risorse finan
ziarle per Io sviluppo del paese afri
cano ed Importanti materie prime 
per la riconversione in Italia. «Rap
presenta — ha detto 11 dirigente della 
CGIL — un'occasione per superare 
una mera logica mercantilistica nel 
rapporti economici tra gli stati». 

Ed ti sindacato prospetta cosi un 
quadro di precìse reciproche conve
nienze: nel suo plano quinquennale 
l'Algeria, per esemplo, fissa puntuali 
obiettivi di trasformazione agraria e 
industriale e di occupazione. La rea
lizzazione di un «accordo di sviluppo» 
tra i due governi pone dunque le basi 
per Individuare precise priorità di in
tervento. Una proposta: che delegati 
sindacali algerini siano presenti alle 
trattative di azienda e di settori che 
nel prossimi mesi la federazione uni
taria manderà avanti per sviluppare 
raccordo. - -

v. va. 

ROMA — Nelle trattative per 
il pubblico impiego si sta facen
do strada una preoccupante 
tendenza, quella di concentrare 
negli ultimi giorni del mese, il 
confronto sulle parti più osti
che e diffìcili dei contratti. L'u
nica categoria per la quale, al 
momento in cui scriviamo, non 
sappiamo se c'è una possibilità 
di entrare nella fase del con
fronto conclusivo è quello dei 
parastatali. Per gli statali, sicu
ramente la vertenza più diffici
le per il «provocatorio» atteg
giamento assunto dal governo, 
la data per la ripresa del con
fronto è il 29 aprile. Ma lo stes
so si può dire anche per gli enti 
locali. Il nuovo incontro è in 
programma per il 13, ma sarà 
già un grosso successo, si dice 
negli ambienti sindacali, se in 
quella occasione si riuscirà a 
definire la parte politico-nor
mativa della piattaforma. La 
parte economica potrà essere 
affrontata soltanto nell'ultima 
settimana di aprile. 

Non c'è ovviamente da me
nar scandalo per gli «slittamen
ti». Ma ad una sola condizione, 
che l'intervallo venga proficua
mente utilizzato con incontri 
tecnici o ristretti per superare i 
contrasti esistenti, colmare le 
distanze, in qualche caso abis
sali, che separano le parti. Un 
impegno del genere è stato as
sunto proprio ieri per gli statali 
nel corso di una riunione «infor
male» a palazzo Vidoni. Nel co
municato diramato nel pome
riggio si afferma che da qui al 
29 aprile il governo verificherà 
con le organizzazioni sindacali 
le condizioni necessarie per la 
ripresa di un proficuo e costrut
tivo confronto sulla base delle 
richieste contenute nella piat
taforma rivendicativa e delle 
intese finora intervenute» (si 
tratta dell'accordo di massima 
raggiunto il 25 febbraio che de
finiva principi e modalità per la 
trattativa). 

Impegno importante, ma 
non 6i puù dimenticare che il 
governo non ha ritirato il docu
mento respinto con fermezza 
dai sindacati e che è stato all'o
rigine dello sciopero nazionale 
di due giorni fa. Ora si dice che 

il confronto avverrà sulla «base 
delle richieste contenute nella 
piattaforma». Che cosa signifi
ca? Il governo accantona le sue 
proposte? Sono questi i nodi 
preliminari da sciogliere se ve
ramente a fine mese si vuole av
viare a conclusione la trattati
va. Per il momento l'obiettivo 
sembra molto distante. 

I rinvìi, ammesso che siano 
giustificati, a fine mese preoc
cupano, in ogni caso, i sindaca
ti. La vertenza contrattuale — 
avverte la Federazione unitaria 
degli enti locali — non può 
«trascinarsi oltremodo nel tem
po» perché diversamente va a 
finire in piena campagna elet
torale con tutte le conseguenze 
immaginabili soprattutto se si 
tiene conto che si è in presenza 
di una consultazione ammini
strativa. Lavorare seriamente, 
con impegno e in fretta, è in 
definitiva la richiesta del sin
dacato. Il negoziato purtroppo 
sembra aver imboccato la via 
dei tempi lunghi. 

Nell'ultima riunione a Palaz
zo Vidoni si sono definiti in li
nea di massima alcuni istituti, 
3uali l'uso flessibile dell'orario 

i lavoro, sì da garantire il mas
simo di funzionalità dei servizi; 
i diritti di informazione; l'isti
tuzione delle mense in relazio
ne alla introduzione di un nuo
vo regime orario. Ma, come di
cevamo, siamo appena all'av
vio. I punti nodali si potranno 
affrontare solo verso la fine del 
mese. E gli stessi contrasti in
terni alla delegazione pubblica 
governo, comuni, province e re
gioni, non favoriscono certa
mente un positivo e sollecito e-
volversi della situazione. Tor
niamo un attimo ai parastatali. 
Per tuttala giornata di ieri si è 
cercato di trovare, in sede tec
nica, una via d'uscita all'impas
se sullo scaglionamento dei be
nefici contrattuali che due gior
ni fa ha provocato una interru
zione del negoziato. A tarda 
notte il ministro Schietroma ha 
convocato una riunione ristret
ta per esporre una propoeta ai 
sindacati. L'intenzione è quel
la, pare, di arrivare rapidamen
te ad un accordo. 

Ilio Gioffredi 

COMUNE DI FUCECCHIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

BIIANCIO 
Porti e traffici marittimi 
Il Senato vota odg del PCI 
ROMA — La Federazione 
trasporti Cgll, Cisl, UH ha 
concluso ieri il suo convegno 
sull'economia marittimo-
portuale, riconfermando la 
richiesta al governo di scelte 
e decisioni tempestive per 11 
risanamento del porti e la 
programmazione di tutta 
l'attività collegata con l'eco
nomia marittima: flotta, 
cantieri, porti, infrastrutture 
di trasporto terrestre. A con
clusione dei lavori è stato ap
provato anche un ordine del 
giorno per sollecitare la defi
nitiva soluzione del passag
gio della previdenza marina
ra alle assicurazioni nazio
nali. A sostegno della richle-

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 

\ 

A Montecatini 
il congresso 
Sinquadri per 
«un sindacato 
di categoria» 
ROMA — La prossima setti
mana, a Montecatini, il Sin-
quadri (sindacato del quadri 
industriali aderente alla 
Confederquadri) rilancia, 
con il 13° Congresso naziona
le, i temi che sta portando a-
- vanti ormai da tempo: i rap
porti con le altre organizza
zioni di categoria e con la Fe
derazione sindacale unita
ria; il contratto unico dei 
quadri dell'industria; la ri
chiesta di modifica dell'arti
colo 2095 del codice civile, 
per ottenere il riconoscimen
to giuridico. Ieri, presentan
do lì prossimo congresso alla 
stampa, hanno ribadito il lo
ro attacco al «livellamento e-
conomlco e normativo degli 
ultimi anni», rivendicando 
per sé «non solo un recupero 
del salario, ma del ruolo e 
della funzione». 

Per quanto riguarda i rap
porti con la Fedcriuione sin" 
dacale unitaria. Il Slnquadrl 
ha affermato che esst sono 
ancora molto tesi, ma chr si 
è vista «qualche timida aper
tura»; il Sinquadri tuttavia 
conferma di voler percorrere 
la strada di un sindacato di 
categoria, anche se, hanno 
detto «non possiamo Impedi
re agli altri di costituire un 
proprio sindacato quadri». Il 
riferimento esplicito è alle l-
nlzlatlve della UIL. 

sta è stato proclamato uno 
sciopero nazionale dei ma
rittimi da effettuarsi a breve 
scadenza. 

Di porti ed economia ma
rittima si è discusso anche 
nella commissione Trasporti 
del Senato. Due ordini del 
giorno presentati dai senato
ri comunisti Benassi e Mo-
rancli sono stati approvati 
dalla commissione e accolti 
dal governo. Con 11 primo, re
lativo alla caduta del traffici 
marittimi, si impegna 11 go
verno «a definire le linee di 
un programma, da sottopor
re al Parlamento, che indichi 
precisi obiettivi per i traffici 
intemazionali e di cabotag
gio» ad accrescere il peso del-

Brevi 

la nostra flotta nelle sedi in
ternazionali e nelle confe
renze marittime per «difen
dere e consolidare le nostre 
quote di traffico»; a sottopor
re al parlamento le scelte per 
il gruppo armatoriale pub
blico Finmare. 

Il secondo documento ri
guarda la crisi del porti, .li 
governo è Impegnato a co
municare lo stato di avanza
mento di tutti gli investi
menti; a scegliere e concen
trare le risorse nel punti no
dali della portualità italiana; 
a provvedere in tempo, non 
come è successo nel '52, alla 
ripartizione del fondi in fa
vore dei porti. 

Dal 15 aprile i nuovi listini FIAT, Lancia 
e Auto bianchi 
ROMA — Da venerdì prossimo. 15 aprite, i Estri delle auto Fi» subvanno un 
aumento rnecSo del 396 crea: per le auto Linea e Autobtanchì. invece, raumen
to sari del 2.7% orca. 

Nel mese di marzo in Brasile inflazione del 10% 
SAN PAOLO — Nel mese di marze Tìnflazione è aumentata in Brasa* «M 
10.1 %. i più alto indee m detono anni. Negli urtami 12 mesi i tasso cTnflazione 
è arrivato pardo al 110%. Nei proni tre mesi deTanno. rifine, r inflazione pa 
totafizzata è del 28%. 

Il Comune di Milano dalla parte dei dipendenti 
Biffi 
MILANO — n Comune di MJano. propnetano dei locai del celebra Biffi (occupa
to data fine di gennaio da 70 (Spendenti) ha soReotato l'azienda ad un «contro 
urgente per la verterà*, ti Comune considera urgentissono arrivare ad una 
soluzione, che doveva essere gd negoziata — con gli stessi protagonsti — dai 
16 Marzo scorso. D Comune, per tutelare anche la sua proprietà, è interessato 
m prima persona al rrjnstno deTattmU e delta piena occupazione. Richieste 
come è ovvio, per rfevare i locale, rifatti, non mancano. 

Forte espansione deHe vendite auto 
in Inghilterra 
LONDRA — Anche a marzo I mercato deCauto ha venduto molto ben* in 
Inghiterra. tanto che 1 trmestre si A concluso con un numero record di auto 
vendute: 19.3% « pù rispetto al mesa di febbrai. 

La guerra delle tariffe Londra-New York 
riprende? 
LONDRA — La «guerra dele tariffe» per le trasvolate atlantiche Londra-New 
York sta per napnrsi. La pccota compagnia aerea americana •Peopie e«p»e*s» 
ha chesto ieri a Londra la autorizzazione ad oziare dal prossimo mese un 
servalo su questa rotta ad un prezzo «stracciato». 99 starine per la sola andata. 
Si tratta di uno «sconto» rispetto ale tariffe praticate date maggiori compagni* 
del 50% la «People express» ha m programma criouevoSsetumanaS. dai"ae
roporto londinese di Gatwcfc a queBo di Newark (nel New Jersey, ma venissi
mo a New York). La TWA. americana anch'essa, sembra vogta lapondera con 
un «tagho» di 60 iterine per r andata e ritorno. La «People express» deve però 
dimostrare di poter praticare queste tariffe mantenendo un profitto, per evitar* 
la bancarona m un caso sanie, queBo dela Skvtram di Freddte laker. R quale ha 
commentato: «tanti augura. 

L'Aeritalia vende otto bimotori al Venezuela 
ROMA — R governo del Venezuela ha acquistato dafAentaia (gruppo M -
Frtmeccanca) otto bimotori turboelica da trasporto G-222. par un valore com
plessivo di crea 150 mio™ di dotan. Gfi otto aerei verranno assegnati afeser-
ato e all'aviazione per trasporto di personal* o di materiali. 

AVVISO DI GARA 
per l'appalto dei lavori di costruzione di fognatura 
industriale nella zona conciaria e fognature nere 
nella zona di via Romana Lucchese, 

si rende noto 
che il Comune di Fucecchio intende procedere a 
mezzo di licitazione privata, con il metodo di cui 
all'art. 1, lettera b), della legge 2-2-1973. n. 14, 
all'appalto dei lavori in oggetto per l'importo a 
base d'asta di L. 930.000.000. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda in carta 
legale indirizzata all'Amministrazione Comunale 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso. 
Le suddette richieste di invito non impegnano I' 
Amministrazione Comunale. 

Fucecchio, lì 28 marzo 1983 

IL SINDACO 
Ferdinando Biondi 

STUDI STORICI 
mista trimestrale diretta da Rotano Vttlan 

in questo fascicolo tra gli ahri articoli: 
Enrico Guaita, Metodologia storica e teoria marxista 
delle classi sociali 
Rosario Villari, Appunti sul Seicento 
Innocenzo Cervelli, Liberali tedeschi del Vormarz: 
profilo di un'elite politica 
Giorgio Caredda, 11 dirigismo collaborazionista: 
"Comités d'organisation" e padronato nella Francia di 
Vichy 
Albertina Vittoria, Totalitarismo e intellettuali: 
l'Istituto nazionale fascista di cultura dal 1925 al 1937 
L. 6 500 - abb. annuo L 23 000 - Editori Riuniti Riviste -
00186 Roma - Piazza Grazioli. 18 - Tel. 6792995 - ccp. n. 502013 

COMUNE DI LIMBIATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Ufficio Lavori Pubblici 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Sono indette separate licitazioni private per l'appalto dei seguenti 
lavori: 

- PROLUNGAMENTO DELLA VIA TARVISIO NEL LOTTO LI/3 
DELP.E.E.P.. per un importo a base d'appalto di L. 179.013.500. 

- STRALCIO AL 9* LOTTO DELLA FOGNATURA COMUNALE per 
un importo a baso d'appalto di L 292.796.200. 

Le aggiudicazioni avverranno con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
a) detta legge 2.2.1973, n. 14 con riguardo anche alle leggi n. 
7 4 1 / 8 1 e n. 6 4 6 / 8 2 e loro successive modifiche. 
Le imprese idonee interessate potranno inoltrare domanda dì par
tecipazione in bollo entro il 12 aprile p.v. a COMUNE DI LIMBIATE 
(MI) - Piazza 5 Giornate. 
Le richieste non vincolano questa Amministrazione. 

IL SINDACO: Mario Terragni 

COMUNE DI RICCIONE 
(PROVINCIA 01 FORLÌ) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. l'comma della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende appaltare con la procedila di cui air art. 1 

lettera ca» detta legge 2 febwM 1973 n. 141 lavori di: 
— Costruzione di un e<Sfioo ad uso scuola elementare m piazza IV No-
- vembre- 1* stralcio. 

— Importo dei lavori • base d'asta U è 1.250 000.000. 

GB interessati potranno chiedere di essere invitati afla gara ovSnzzando ta 
nehiesu al sottoscritto Smdaco presso la Residenza Muruapate Via Vitt-
Emanuele 11. n. 2 entro 15 giorni dalla pubbncazione del presente avviso sul 
BoSetttno Ufficiale Regwnaie. 

Le segnalazioni di interesse atto gara dovranno attestare r iscrizione 
•JTA.N C per la cat. 2 (ex 2) defia nuova tabella di cui al Decreto Ministero 
U-PP. n. 770 del 25/2/1982 e per la classifica d'importo 
Le ncroeste d'invito a b gara non veicolano r Amministratone comunale. 

n. SINDACO 
(Terzo Pier ara) 

COLLE DI VAL D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO rende noto che questo Comune 
intende appettare, con la procedura di cui 
all'art. 1 . lettera A, della legge 2-2-1973, n. 
14, i lavori di ampliamento del cimitero di 
Colle Bassa, limitatamente al secondo stral
cio comprendente n. 340 loculi. 
Importo a base d'asta i L. 351.859.947 
Le imprese che intendono essere invitate afla gara 
dovranno fare pervenire domanda in carta legale 
inefrizzata a questo Comune, entro 15 giorni dalla 
data di puboficazìone del presente avviso. 
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